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(18) L’Unione dovrebbe pertanto adottare una posizione favorevole all’aggiunta del 3-CMC alla tabella II della 
convenzione sulle sostanze psicotrope.

(19) Secondo la valutazione del comitato di esperti sulla tossicodipendenza, il dipentilone (nome IUPAC: 
1-(1,3-benzodiossol-5-il)-2-(dimetilammino)pentan-1-one) è uno stimolante sintetico della famiglia dei catinoni. Ha 
una struttura chimica e un’azione farmacologica simili a quelle di altri catinoni sintetici inclusi nella tabella II della 
convenzione sulle sostanze psicotrope. Il dipentilone non è stato precedentemente esaminato dal comitato di 
esperti sulla tossicodipendenza. Il dipentilone non ha alcun uso terapeutico noto né ha ricevuto un’autorizzazione 
all’immissione in commercio. Sussistono prove sufficienti del fatto che il dipentilone sia o possa verosimilmente 
essere oggetto di abuso e che possa costituire un problema di salute pubblica e sociale che ne giustifica 
l’assoggettamento al controllo internazionale. Non è stato segnalato alcun uso medico approvato. L’OMS 
raccomanda pertanto che il dipentilone sia incluso nella tabella II della convenzione sulle sostanze psicotrope.

(20) Il dipentilone è stato individuato in 16 Stati membri ed è controllato in almeno quattro Stati membri. Il dipentilone è 
soggetto a monitoraggio da parte dell’EMCDDA.

(21) L’Unione dovrebbe pertanto adottare una posizione favorevole all’aggiunta del dipentilone alla tabella II della 
convenzione sulle sostanze psicotrope.

(22) Secondo la valutazione del comitato di esperti sulla tossicodipendenza, la 2-fluorodescloroketamina (2-FDCK; nome 
IUPAC: 2-(2-fluorofenil)-2-metilammino-cicloesanone) è un’arilcicloesilammina chimicamente correlata alla 
ketamina, un anestetico dissociativo. La 2-FDCK non è stata precedentemente esaminata dal comitato di esperti 
sulla tossicodipendenza. La 2-FDCK non ha alcun uso terapeutico noto né ha ricevuto un’autorizzazione 
all’immissione in commercio. Sussistono prove sufficienti del fatto che la 2-FDCK sia o possa verosimilmente essere 
oggetto di abuso e che possa costituire un problema di salute pubblica e sociale che ne giustifica l’assoggettamento al 
controllo internazionale. L’OMS raccomanda pertanto che la 2-FDCK sia inclusa nella tabella II della convenzione 
sulle sostanze psicotrope.

(23) La 2-FDCK è stata individuata in 22 Stati membri ed è controllata in almeno cinque Stati membri. La 2-FDCK è 
oggetto di monitoraggio intensivo da parte dell’EMCDDA. Due Stati membri hanno segnalato due casi di decesso 
nei quali è stata confermata l’esposizione alla 2-FDCK. Tre Stati membri hanno segnalato in tutto 11 casi di 
intossicazione acuta nei quali è stata confermata l’esposizione alla 2-FDCK. Uno Stato membro ha segnalato un 
altro caso di intossicazione acuta nel quale si sospetta l’esposizione alla 2-FDCK.

(24) L’Unione dovrebbe pertanto adottare una posizione favorevole all’aggiunta della 2-FDCK alla tabella II della 
convenzione sulle sostanze psicotrope.

(25) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione in seno alla commissione Stupefacenti, in quanto 
le decisioni sull’inclusione delle cinque sostanze influenzeranno direttamente il contenuto del diritto dell’Unione, in 
particolare la decisione quadro 2004/757/GAI.

(26) La posizione dell’Unione dovrà essere espressa congiuntamente nell’interesse dell’Unione dagli Stati membri che 
sono membri della commissione Stupefacenti.

(27) La Danimarca è vincolata dalla decisione quadro 2004/757/GAI e pertanto partecipa all’adozione e all’applicazione 
della presente decisione.

(28) L’Irlanda è vincolata dalla decisione quadro 2004/757/GAI e pertanto partecipa all’adozione e all’applicazione della 
presente decisione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La posizione che gli Stati membri devono adottare a nome dell’Unione alla 67a sessione della commissione Stupefacenti che 
si terrà dal 14 al 22 marzo 2024, per quanto riguarda l’adozione di decisioni sull’aggiunta di sostanze alle tabelle della 
convenzione unica delle Nazioni Unite sugli stupefacenti del 1961, modificata dal protocollo del 1972, e della 
convenzione delle Nazioni Unite sulle sostanze psicotrope del 1971, è conforme a quella che figura nell’allegato della 
presente decisione.


